
COMUNICATO STAMPA  

BONIFICA INTEGRALE E SVILUPPO SUBITO! 

I sottoscritti cittadini, associazioni, comitati e movimenti di cittadini, ritengono che la questione 

bonifica sia cruciale per il futuro della città, un futuro che azioni sbagliate fatte oggi possono 

pregiudicare inesorabilmente. Quella avviata da Syndial non è una bonifica, è una semplice messa 

in sicurezza che in quanto tale impedirebbe di poter riutilizzare le aree inquinate. Una semplice 

messa in sicurezza spacciata per bonifica, che significherebbe una amara beffa, la morte definitiva 

di tutto il nostro territorio. Non possiamo permettere che ciò accada! La lotta per la  bonifica 

integrale  dell’ex area industriale e di tutte le aree inquinate di Crotone è necessaria al fine di 

salvaguardare il diritto ad un effettivo intervento di riqualificazione ambientale, da cui discende la 

possibilità di un vero rilancio per lo sviluppo oppure, in caso contrario, la fine di ogni prospettiva di 

crescita economica e sociale. Ecco il punto in cui ci troviamo: ad un bivio. Ma insieme 

all’interdizione e mobilitazione, è indispensabile avviare una fase di carattere “progettuale”, per 

mezzo della quale proporre un piano di sviluppo alternativo a quello che sarebbe reso possibile dal 

progetto di messa in sicurezza presentato da Syndial. Un piano che sia coerente e intelligente, che 

valorizzi tutte le potenzialità del luogo e che investa  la città nella sua interezza.  

IL TAVOLO PERMANENTE E’ MONCO SENZA LA SOCIETA’ CIVILE 

Si considera infine fondamentale inserire una rappresentanza della società civile nel “Tavolo 

Permanente per la Bonifica ” insieme a quella delle Istituzioni e delle Parti Sociali,  al fine di 

rappresentare con dignità e completezza le istanze e le esigenze della società crotonese. Da decenni, 

le associazioni, i comitati, i movimenti, la cittadinanza attiva crotonese lottano per uno sviluppo 

sostenibile, per i diritti e per una società più giusta, un tavolo senza questa gamba è una umiliazione 

gratuita  dell’intera società crotonese, una grave lacuna da colmare subito. 
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FIRME: Pino De Lucia per Agorà Kroton, Filippo Sestito per Arci Comitato Territoriale 

Crotone, Marco Locanto per Arci Pagania, Vincenzo Voce per Classe Differente,  Pino 

Fabiano per Cotroneinforma,  Giuseppina Corradi per ENPA, Teresa Liguori per Italia 

Nostra, Santo Vazzano per Jobel,  Francesca Travierso per Legambiente,    Giuseppe Trocino 

per Movimento Terra, Aria, Acqua e Libertà, Christian Greco per Nuova Hera, Maria 

Cirillo, Paolo Asteriti per WWF,  Raffaele Fabio Riganello ( Agorà Kroton) Enzo Frustaci ( 

Movimento 5 Stelle Crotone),  Francesco Zurlo ( Movimento 5 Stelle Crotone).  


